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Ente Luglio Musicale Trapanese 

Relazione del Collegio dei Revisori al Bilancio consuntivo chiuso al 31/12/2025 

 

All’Assemblea dei Soci dell’Ente Luglio Musicale Trapanese 

Signori Soci, 

gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio 

che fornisca una rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle 

norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione e per quella parte del 

controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria per consentire la redazione di 

un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a 

comportamenti o eventi non intenzionali. 

Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità 

dell’azienda di continuare ad operare come un’entità in funzionamento e, nella 

redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza dell’utilizzo del 

presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa 

in materia. Gli amministratori utilizzano il presupposto della continuità 

aziendale nella redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano valutato 

che sussistono le condizioni per la liquidazione della società o per 

l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte. 

Fatte queste premesse, si sottolinea che i valori espressi nel bilancio al 

31/12/2025 presuppongono la continuità aziendale precisando che nella Nota 

Integrativa l’Organo amministrativo ha argomentato sulle preoccupazioni che 

riguardano detta continuità aziendale ed ipotizzando alcune soluzioni per il 

sostegno dell’azienda da parte della compagine societaria. 

Il bilancio di esercizio al 31/12/2025 è stato approvato dal Consiglio di 

amministrazione che si è celebrato il 25/08/2025 dopo avere esaminato 

attentamente il documento contabile, anche alla presenza del consulente 

incaricato per la tenuta delle scritture contabili.  
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L’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 impone delle osservazioni che devono 

considerarsi di estrema importanza e che assumono carattere di informativa da 

parte del Collegio dei revisori (richiamando, inoltre, indicazioni e 

raccomandazioni già fatte nella precedente relazione di questo Collegio al 

bilancio chiuso al 31/12/2024). 

Per il bilancio in questione, con riferimento alla situazione dei conti (e, quindi, 

per la situazione aziendale dell’Ente) è stata acquisita dal Collegio il 25/08/2026 

l’attestazione rilasciata dal consulente dell’Ente (veridicità dei conti), inoltre le 

nostre verifiche, effettuate a campione già nelle giornate precedenti, sui saldi 

contabili hanno avuto esito positivo con puntuali riscontri da parte dell’area 

amministrativo-contabile dell’Ente. 

In merito all’analisi sulla continuità aziendale erano già stati fatti appositi 

approfondimenti negli anni scorsi quando si era evidenziata la necessità, per 

l’Ente, oltre a quanto già previsto fra le entrate, di ottenere un supporto 

finanziario ulteriore. 

Ancora, adesso, le considerazioni devono, per forza, andare oltre il periodo 

temporale che si chiuderà il 31/12/2026. 

Il Collegio reitera considerazioni costantemente espresse nel tempo sulla 

gestione strutturale, estremamente complessa, dell’Ente Luglio Musicale 

Trapanese (in particolar modo con riferimento all’aspetto finanziario) e si 

evidenzia lo straordinario aumento “congiunturale” dei costi; gli impegni 

finanziari dell’azienda, nonostante il lodevole impegno nel contenimento dei 

budget di gestione, necessitano di un supporto finanziario aggiuntivo (che 

dovrà essere adeguatamente ed efficacemente programmato, coordinando 

quanto deliberato dall’Assemblea dei Soci con gli strumenti finanziari del Socio 

Comune di Trapani). 

Questo Collegio, anche per l’anno 2025, ritiene doveroso evidenziare che la 

tenuta della contabilità appare tale da potere evidenziare adeguatamente 
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l’attuale situazione aziendale e non è banale sottolineare che è importante 

potere avere la costante consapevolezza della situazione dei conti. 

 

Si fa rinvio alle nostre relazioni sui bilanci di esercizio precedenti ed ai nostri 

verbali per avere una idea delle difficoltà registrate dall’Ente.  

 

Si deve fare in modo che il predisposto (ed approvato) piano aziendale di 

risanamento possa  concretamente realizzarsi allineando quanto previsto dal 

piano con gli strumenti finanziari del Socio Comune di Trapani; nelle more, il 

prestigioso “Teatro di tradizione” sta facendo sforzi incredibili per mantenere in 

equilibrio le entrate e le uscite previste per la gestione della propria attività 

istituzionale assicurando, peraltro, apprezzabili standard di qualità.  

Il supporto finanziario straordinario, destinato ad alleggerire la situazione 

debitoria accumulatasi nel tempo, è argomento dal quale non si può prescindere. 

L’assetto organizzativo dell’Ente ha sempre presentato delle criticità rilevanti a 

cui si è cercato di porre rimedio (anche a seguito della perdita di risorse umane 

storiche dell’azienda) precisando, doverosamente, quanto sia estremamente 

complessa la gestione di una azienda come l’Ente Luglio Musicale Trapanese e 

precisando, altresì, come l’attuale Consigliere delegato dell’Ente si sia 

preoccupato (e continui a preoccuparsi) di colmare le criticità dell’assetto 

organizzativo.  

Del resto, qualunque percorso di risanamento (ove reso concreto) deve 

prevedere un adeguato assetto dell’ufficio amministrativo/contabile e deve 

sottolinearsi che le attuali risorse umane dell’Ente stanno consentendo la 

gestione dell’Ente con una momentanea, seppur precaria, autonomia. 

Si ritiene, quindi, doveroso, in questo momento, evidenziare il grande, 

lodevole, sforzo di tutto il personale (amministrativo, tecnico ed artistico). 
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*** 

L’Organo amministrativo dell’Ente ha già evidenziato ai Soci (e in particolare al 

Socio Comune di Trapani) i segnali di allarme e di crisi ed è necessario dare 

seguito concretamente al deliberato dell’Assemblea dei Soci del 29 dicembre 

2025. 

*** 

Questo Collegio ha continuamente raccomandato quanto sia imprescindibile 

predisporre rigidi budget periodici al fine di dare vita ad un controllo di gestione 

delle spese che possa consentire una attenta programmazione delle spese da 

impegnare, e conseguentemente, da sostenere; reiterata la raccomandazione, è 

doveroso sottolineare che l’attuale gestione sta dimostrando, costantemente, 

tale attenzione. 

E’ imprescindibile per l’Ente concordare con il Socio una via per la gestione della 

crisi di liquidità scongiurando eventuali stati di insolvenza. 

L’Organo amministrativo dell’Ente evidenzia, come detto, nella Nota 

Integrativa del bilancio 2025, gli aspetti, relativi alla continuità aziendale, che 

devono essere ripercorsi con estrema attenzione. 

*** 

In particolare per il 2025: 

 Il Collegio ha partecipato alle Assemblee dell’Ente e alle adunanze del 

Consiglio di Amministrazione. Deve evidenziarsi, in considerazione delle 

criticità relative (soprattutto) alla gestione finanziaria, che il Collegio ha 

sempre raccomandato un attento controllo preventivo sui costi di 

gestione invitando l’Ente alla redazione di budget previsionali ed alla 

predisposizione di situazioni contabili aggiornate che potessero dare 

concreta cognizione dello stato di salute dell’Ente; 
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 il Collegio ha continuato ad evidenziare la necessità di porre in essere un 

adeguato sistema amministrativo e contabile affinché i fatti di gestione 

venissero individuati e rappresentati adeguatamente; 

 Il bilancio di esercizio 2025, presentato in forma abbreviata, è composto 

dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico e dalla Nota integrativa; 

 l’Organo amministrativo ha redatto il bilancio consuntivo 2025 sul 

presupposto della continuità aziendale (con approfondimenti sul punto).  

*** 

Sulla base delle informazioni complessivamente acquisite, a nostro giudizio, non 

emergono elementi che possano far ritenere che il bilancio chiuso al 31/12/2025 

non sia conforme alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione.  

Si ritiene, sulla base delle evidenze contabili che ci sono state messe a 

disposizione, sulla base dell’attestazione acquisita, sulla base delle indicazioni 

emerse, che il bilancio chiuso al 31/12/2025 rappresenti la complessiva 

situazione patrimoniale e finanziaria ed il risultato economico per l’esercizio 

chiuso al 31 dicembre 2025. 

L’aspetto, come visto, su cui bisogna porre particolare attenzione riguarda la 

continuità aziendale e su questo il Collegio, doverosamente, deve fare delle 

considerazioni. Il principio di revisione ISA Italia 570, a cui volutamente si vuole 

fare riferimento, è quello che tratta il tema della continuità aziendale. Il revisore 

deve valutare se esista una “incertezza significativa” in merito alla capacità 

dell’azienda di continuare ad operare come una entità in funzionamento, tale 

valutazione viene fatta nel momento in cui si redige la relazione al bilancio. 

L’Organo amministrativo ha evidenziato che la continuità aziendale è “messa in 

seria discussione” (criticità evidenziata già da tempo) e questo Collegio non può 

che confermare le preoccupazioni, precisando, doverosamente, le scrupolose 

attenzioni poste dall’Organo amministrativo sui budget di entrata e spesa.  

Considerazioni finali 
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Alla luce di quanto evidenziato, il Collegio, considerata l’attestazione richiesta e 

ricevuta sulla situazione dei conti, ritiene di potere esprimere parere favorevole 

alla complessiva situazione contabile al 31/12/2025. 

Con riferimento alla continuità aziendale, non ci sono elementi per non 

condividere quanto prospettato dall’Organo amministrativo, esprimendo 

comunque un giudizio con rilievi precisando che l’Organo amministrativo ha già 

rappresentato il problema ai Soci. 

L’attuale attenzione riposta sulla gestione dell’Ente, ciò deve essere evidenziato, 

fa sperare che l’anno 2026 possa essere completato, precisando che non devono 

delinearsi imprevisti che possano mettere a repentaglio la programmazione delle 

entrate e delle uscite. 

Il Collegio, infine, invita l’Organo amministrativo a seguire con rigorosa 

attenzione  lo scorcio finale della gestione dell’anno 2026 con il principale ed 

imprescindibile obiettivo di portare a termine la programmata 78° Stagione 

(peraltro gestita, fino a questo momento, in maniera encomiabile) con l’auspicio 

che, nel frattempo, si possano individuare e concretizzare le soluzioni necessarie 

alle esigenze dell’Ente Luglio Musicale Trapanese.  

Trapani, 26 agosto 2026 

 

Il Collegio dei Revisori 

Rag. Caterina Costadura 

Dott. Lorenzo Noto 

Dott. Francesco Paolo Peluso 
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